
POLITICA INTERNA 

Cristiani 

«Docili sì, 
ma solo 
al Vangelo» 
M NAPOLI Le 150 Comuni 
là cnstiane di base sono con 
vinte che dissensi c i siano stati 
tra i vescovi sulla «nota- con 
la quale la Conferenza episco 
pale si e schierata «a favore di 
una forza politica particolare 
quale la D o Da parte toro le 
Comunità dì base hanno deci 
so di respingere interventi che 
•accrescono il disagio fra i cn 
stiani considerati cosi perso 
ne non adulte immature e 
non autonome nelle loro scel 
le» E con un documento han 
no polemizzato sia con la «no 
la» sia con il discorso del Pa 
pa -Costituiscono una enne 
sima manifestazione di mie 
gralismo e di restaurazione» 
Se il pontefice ha chiamato i 
cattolici alla «docilità- le Co 
munita di base -ribadiscono la 
loro docilità al messaggio 
evangelico che impegna i ere 
denti a schierarsi sempre e 
dovunque con i più deboli" 
Su questa base non si ncono 
sce «nessuna legittimità ad un 
partilo che dovrebbe rappre 
senlare una ipotetica unità pò 
litica dei cattolici» Le Comu 
nitàdibase invece rivendica 
no «un consolidato pluralismo 
delle opzioni politiche che 
non accetta imposizioni dal 
I allo e consenta un confronto 
•mpio con (ulte le forze prò 
gressiste e democratiche» 

Il veto ad un governo a guida democristiana infuoca la campagna elettorale 

De furiosa: «Craxi provoca» 
«Una provocazione» Cosi il 'Popolo» replica alle 
dichiarazioni di Craxi che ha escluso I appoggio 
del Psi ad un eventuale governo a guida democn 
stiana «per 4 anni o anche meno Intanto non si 
placa la polemica sulla riforma elettorale con una 
singolare sintonia De e Psi rispolverano la propo 
sta di uno sbarramento per i partiti minori Natta 
(ma anche Fanfam) critica il progetto di De Mita 

G I O V A N N I FASANELLA 

Per il «doppio voto» 
Fanfani critica De Mita 
Psi propone lo sbarramento 
per i «minori» 

M ROMA II veto annunciato 
da Craxi contro un eventuale 
governo a guida democnstia 
na «per 4 anni o anche me 
no* - dopo il 34 giugno ha 
mandato (ed era prevedibile 
su tutte le furie la De Stamane 
il -Popolo- parla di -provoca 
zione* frutto di -un esplosio 
ne di risentimento» e lanciata 
soltanto per mascherare «il 
vuoto di idee* Quanto ali ipo 
tesi affacciata ancora da Cra 
xi di un esecutivo «di passag 
gio» verso non meglio specifi 
caie soluzioni -organiche» 
I organo scudocrocialo affer 
ma che «dopo tanti autoin 
censamenti sulla stabilita 
questa proposta e un contri 
buto alla destabilizzazione» 
•Noi non ci stiamo» prean 
nuncia perentoriamente il 
•Popolo» 

Ma allo stato delle cose re 
plica il segretario del Psi in 
una intervista a «Panorama» 
«non e e una formula magica 
che possa spazzare via i con 
trasti che hanno diviso e divi 
dono le forze politiche» An 
che perche aggiunge il prò 
getto di De Mita «e sempre lo 
stesso che fu battuto nell 83 
imporre un centrismo impro 
pno che sa di brutali! a 11 suo 
vice Martelli e ancora più 
esplicito Dice che se lo scu 
docrociato -maltratta cosi gli 
alleati comportandosi come 
una minoranza rissosa usan 
do Ioni da crociata deve pur 
sapere che I isolamento è il 
minimo che gli possa accade 
re» E poiché De Mita «preferì 
sce usare gli schiaffoni e gli 
scarponi» dice chiaramente 
Martelli la sua permanenza al 

la guida della De «e ormai dif 
ficilmente conciliabile con il 
pentapartito» 

Ma la manovra del Psi non 
si limita a seminare di mine la 
strada del ritorno democn 
stiano a palazzo Chigi II verti 
ce socialista pare anche 
preoccupato della possibile 
concorrenza del Pn il cui se 
gretano si e proposto come 
I unico «punto di equilibrio» 
attorno al quale ricostituire 
una maggioranza dopo le eie 
zioni E infatti riferendosi al 
ruolo di «arbitro» della politi 
ca nazionale che Spadolini ha 
ritagliato per se e per il suo 
partito Craxi afferma che 
•normalmente le partile do 
vrebbero deciderle i giocato 
n E Spadolini deve vestire i 
panni del giocatore e non 
quelli dell arbitro Gli arbitn 
non vincono mai coppe» 

Achille Occhetto della se 
grelena del Pei e d accordo 
sul punto che la «reslaurazio 
ne del potere della De* e il 
pencolo principale di questa 
competizione elettorale Ma 
Occhetto rileva che «e è anco 
ra un equivoco nella posizio 
ne di Craxi il quale sembre 
rebbe disposto ad andare con 
la De ove la presidenza del 
Consiglio fosse socialista» 

La polemica sugli ipotetici 
scenari del dopo volo si in 
treccia sempre più stretta 
mente con lo scontro sulla 
proposta di riforma del siste 
ma elettorale avanzala dalla 
De Come noto il progetto 
democnsiiano prevede il 
«doppio voto» (uno per il par 
tito e I altro per la coalizione 
di governo) con il premio di 
maggioranza I dirigenti di 
piazza del Gesù finora aveva 

no evitato di entrare nei parti 
colan ma adesso il capogrup 
pò a Montecitorio Martinaz 
zoli parla anche di uno «sbar 
'amento elettorale» per impe 
dire 1 accesso al Parlamento 
dei partiti che non dovessero 
raggiungere un determinato 
quorum Ma rtmazzoli spiega 
che questo sarebbe «uno stai 
mento utile un adeguata per 
suasione» Almeno su questo 
punto Craxi e d accordo con 
piazza del Gesù «La soglia del 
5 per cento dice - sarebbe 
utile per stimolare il raggrup 
pamento dei partiti affini» 

Ma dalla proposta scudo 
crociata prende apertamente 
le distanze il presidente del 
Consiglio Fanfam il quale n 
vela a «Panorama» di aver pre 
muto su De Mita per indurlo a 
mettere da parte almeno in 
campagna elettorale il suo 
progetto «In questo momen 
to - disse Fanfam a De Mila -
la cosa più importante non è 
dire agli italiani come si farà 
una legge che chissà quando 
si farà» E ncorda di aver ag 
giunto «Dopo che si fosse fai 
ta questa famosa legge do 
vrebbero essere sciolte di 
nuovo le Camere E allora che 

Dopo le pressioni Cei pro-Dc 

Torino, Adi difendono 
il «voto libero» 
«U Adi nel Congresso del 1969 hanno sancito il 
pluralismo delle scelte politiche dei credenti, il 
voto libero degli aclisti, la fine del collateralismo 
con la De e con ogni partito Quelle scelte valgono 
anche per l'oggi» Lo afferma un documento delle 
Adi tonnesi - un loro dirigente, Pinuccia Bertone, 
è candidata nella lista Pei - che implicitamente, 
espnme netto dissenso dagli «appelli» del Papa 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETT I 

• « T O R I N O Parecchie mi 
gitala di iscritti una novantina 
d | circoli nel capoluogo e in 
provincia una rilevante pre 
senza nelle attività di patrona 
lo culturali sportive ricreali 
ve Questa la «scheda» delle 
A d i torinesi il cui Consiglio 
provinciale si è pronunciato 
i l i unanimità sull appunta 
mento elettorale di giugno Le 
otto cartelle del documento 
reso noto ieri prendono le 
mosse dallo «spettacolo di 
scarso senso dello Stato» dato 
dalle tome della disciolta 
maggioranza divise da con 
traiti e rivalità che hanno por 
lato allo scioglimento amici 
palo delle Camere 

L Immagine della politica 
data da «certi partiti- ha semi 
nato scetticismo e sliducia 

A Palermo 
Contro il Psi 
la De vola 
in soccorso 
della Curia 
• • PALERMO «La querela 
non mi spaventa» Questa la 
risposta di don Vincenzo No 
io direttore dell agenzia 
•Mondo cattolico di Sicilia» al 
segretario regionale del Pst 
che I altro giorno aveva an 
nunciato un ricorso giudizia 
no per diffamazione nei con 
fronti della agenzia della Cuna 
palermitana Don Vincenzo 
Noto ha preso caria e perma 
per scrivere direttamente a 
Bullitta «Mentre mi riservo di 
rappresentare dinanzi alle se 
cu che lei ritenesse di mteres 
sare il senso delle mie annota 
r ioni le ricordo che non a lei 
ma alla mia coscienza e ai 
miei comportamenti è nmes 
*o II giudizio della mia perso 
naie serietà» Tutte conferma 
le insomma le accuse al Psi 
di -collegamenti con gli uomi 
ni del passalo palermiiano» I) 
passato per intendersi delle 
cornmisdoni con la mafia 
Don Vincenzo Noto ha affer 
mato di rifiutarsi «di alimenta 
re con ulteriori iniziative una 
polemica certamente non uti 
le alla verità» Ci ha pero 
pensato il segretario della De 
Calogero Mannino accusan 
do il Psi di «scelte aberranti» 
E dichiarandosi solidale con 
•Mondo cattolico» ha aggiun 
to «Ci sentiamo insieme col 
piti» 

Per invertire questa tendenza 
occorre «scuotere» ti sistema. 
politico «bloccato per troppo 
tempo da pregiudiziali ana 
cronistiche verso forze e parti 
ti a base popolare rendendo 
possibile una svolta di nnno 
vamento» Il «cambiamento» 
sostengono le Acli e possibi 
le e «bisogna favorirlo anche 
attraverso il volo- scegliendo 
quei partiti e quei candidati 
che danno garanzie di affida 
bllita democratica di correi 
tezza e pulizia morale di im 
pegno pieno per la pace per 
1 occupazione e per uno svi 
luppo «che possa salvarci dal 
la catastrofe nucleare» Si (rat 
ta cioè di «favorire quelle for 
ze che più coerentemente si 
battono per i dmtti dei lavora 
tori» a partire dal diritto al la 

voro e alla sua sicurezza 
Richiamandosi alla difficile 

condizione degli -ultimi» il 
documento cosi prosegue 
«Anche come credenti non 
possiamo assistere inerti ai 
guasti provocati nelle relazio 
ni umane e sociali da culture 
che privilegiano il primato del 
capitale sul lavoro del profit 
to sulla solidarietà d«ll ime 
resse privalo sul bene comu 
ne del denaro sulla gratuita, 
del militarismo sulla non vio 
lenza» 

H Concilio ricordano a 
questo punto le Ad i ha indi 
calo che da un unica fede non 
si possono trarre identiche 
scelte politiche che il Vange 
lo non offre ricette per risolve 
re i problemi sociali e politici 
che non si può far derivare 
dall insegnamento della Chie 
sa «un obbligo di unita dei cai 
tolici sul terreno politico» o 
una preferenza per questo o 
quel partito Ed ecco la con 
clusione «Il pluralismo delle 
opzioni politiche ed elettorali 
significa che ogni candidato e 
ogni partito vanno a valutati in 
base alla coerenza dei prò 
grammi e dei comportamenti» 
rispetto ai grandi problemi 
della società 

corsivo 

Pmuccia Bertone 

Il cardinale Ugo Potetti 

Andreatta 
homo reaganianus 

• i «È necessario abbandonare la politica reagamana del 
governo Craxi composta da deficit alto politica mondana 
stretta e sopravvalutazione della lira» E ancora «Molti aiuti 
ali industna vanno tagliati perche sono il retaggio di una 
situazione di emergenza che non e è più» 

E chi Io dice? Un comunista7 Un marxista7 Un anlilibensta 
impunito7 No lo die* 1 on Beniamino Andreatta 

L o n Andreatta democristiano condottiero di una rivin 
cita anticomunista bolognese sempre conclusasi con una 
nperdita protagonista di una famosa tragicommedia che lo 
vide impegnalo contro il suo collega di governo («un com 
mercialista d i Barn) on Formica passata alfa stona sotto il 
t itolo di «Le due coman» nella sua breve permanenza al 
Tesoro si guadagnò - correvano i tempi del ministero Spa­
dolini - il molo di «ministro neoliberisU» Affidiamoci alla 
memoria 

«Prima delle elezioni sono stati distribuiti ai lavoraton 
5500 miliardi Alla produzione sono stati assegnati appena 
3600 miliardi La manovra non può quindi essere definita 

ingiusta » E un Andreatta d annata 1980 
•No non e stala una stangata Craxi ha ragione ( ) Su un 

reddito nazionale che raggiungerà nell 841 bOOmila miliardi 
sono bnciole Craxi ha ragione» Intervista a Scalfari dell ot 
lobre 83 

•Inchiodare I salari del pubblico impiego al ntmo dell in 
flazione rendere più agevoli assunzioni e licenziamenti 
smantellare le indicizzazioni » E la sintesi dell intervista 
concessa al collega Ricci nel luglio 84 

Si può risalire fino ai nostri giorni E scoprire la ragione 
per cui circola la notizia che alcuni zoo europei avrebbero 
chiesto alla De in prestito Andreatta per esporlo come raro 
esemplare d i una specie in via di estinzione «Homo reaga 
manus purus» 

Il suo caso aiuta a capire con quanta disinvoltura si tra 
sformino tra i democnsliani le ideologie 

Sostantivo del verbo «trasformare» e -trasformismo-

razza di stabilita la De concor 
rerebbe a sostenere7» 

Il fatto che De Mita propon 
ga che i partiti dichianno pn 
ma del voto con chi intendo 
no allearsi »e un esigenza giù 
sta sul piano politico» dtchia 
ra Alessandro Natia 
ali «Espresso» «ma non si 
comprende perche per soddi 
sfarla si debba dare un premio 
di maggioranza a spese degli 
altn noi I abbiamo detto su 
bito non ci stiamo» E a prò 
posilo delle tante voci circola 
le attorno alla proposta scu 
docrociata Natta afferma che 
«non sono queste elucubra 
zioni che possono nsolvere il 
problema della direzione del 
governo il problema e in pn 
mo luogo politico» Escluden 
do I eventualità di un accordo 
De Pei su cui ancora ogni 
tanto «stecca» la propaganda 
socialista Natta aggiunge che 
le vicende di questi mesi non 
hanno segnalo solo la fine di 
un ministero ma anche di una 
«concezione di un certo siste 
ma politico» Perciò «la posla 
in gioco e quella del cambia 
mento» «Il 14 giugno e un 
passaggio importante io mi 
auguro che succeda qualcosa 
e mi batterò perche succeda-

Delegata Mf 

«De contro 
le donne 
Mi dimetto» 
M REGGIO EMILIA «E slata 
una decisione sofferta ma a 
questo punto almeno un alto 
di protesta c i voleva- dichiara 
al telefono Mansa Giaroni re 
sponsabile del movimento 
femminile de nella citta lensi 
e dimessa dal suo incanco 
con telegrammi al segretano 
nazionale democristiano Ci 
nacoDeMita alla responsabi 
le nazionale del movimento 
femminile senatrice Cecca 
felli e alla segreiena provm 
cial$ de) sqo partito 

Causa della prolesta la di 
scnminazione verso le donne 
democristiane nella formazio 
ne delle liste e quindi I accusa 
al suo partito di «impedire una 
vera rappresentanza femmini 
le in Parlamento-

Mansa Claroni 48 anni ex 
funzionarla del Provvedilo» 
to agli studi ora in pensione 
conosciuta in provincia come 
poetessa e scrittrice compo 
nenie di un comitato untiano 
per la pace «militante de da 
una vita» non ha dubbi -In 
Emilia Romagna nessuna 
donna de sarà eletta Da quel 
che mi nsulta a livello nazio 
naie la De avrà una senalnce 
in meno d a 9 a 8 Non potevo 
lacere-

Scambio di favori per l'apertura della campagna elettorale 

Ad Avellino tripudio per Andreotti 
che fa la pace con De Mita 
Giulio e Ciriaco, «due Brandt amici» Accoglienza 
trionfale per Andreotti tn trasferta ad Avellino do 
ve ha aperto venerdì sera la campagna elettorale 
mentre il segretario del partito parlava a Roma A 
rovinargli la festa ci ha provato Marco Pannella 
Andreotti ha evocato il pencolo di un governo 
senza la De tuttavia ha usato toni più morbidi nei 
confronti del Psi e del Pn 

QAl NOSTRO INVIATO 

LUIGI V I C I N A N Z A 

H AVELLINO ^Salutiamo 
tre volte Giulio Andreotti La 
prima come ministro degli 
Esteri la seconda come espo 
nenie prestigioso della De 
mocrazia Cristiana e infine 
più che un saluto un inno Mi 
permetto di definirlo cosi un 
inno alta grande amicizia 
che lega I on Andreotti al no 
Siro Ciriaco De Mita» 

Esagera il sindaco di Avelli 
no Enzo Venezia esagera 
\abbe che Ciriaco gli ha rac 
comandato di riservare ali in 
t ramontar le Giulio un acco 
glienza calorosa ma come fa 
a dimenticare che appena 
qualche settimana fa ne pie 
no della crisi politica il re 
sponsabile della politica este 
ra italiana si e nettamente dis 
sociato dal segretario nazio 
naie della De7 

Acqua passata pare E a 
sugellare la pace fatta ecco 

che i due big si scambiano fa 
von reciproci se a De Mita è 
toccalo di aprire la campagna 
elettorale nella espilale ad 
Andreotti e consentilo d i pe 
netrare accolto in trionfo -
nella roccaforte irpina 

Il ministro degli Esten com 
pare in sala dieci minuti dopo 
le 19 Esplode il Partenio non 
lo stadio ma il teatro anche se 
il clima e identico da curva B 
Tutti in piedi a ritmare «Giulio 
Giulio» persino le signore 
dell A\e!lino bene schierate 
in prima fila con il tailleur lir 
malo A fare gli onori di casa 
ci pensano Nicola Mancino 
Giuseppe Gargani Gerardo 
Bianco C e anche Renzo Lu 
setti il responsabile del movi 
mento giovanile emiliano di 
Reggio -emigrato» in Campa 
nia per conqu stare un seggio 
a Montecitorio Andreotli len 
de a fatica la folla che gli si 

accalca intorno mentre gli al 
toparlanti diffondo le note 
della marcetla calcistico elet 
(orale -Forza Italia* 

In un angolo beffardo 
scruta la scena Marco Pannel 
la E arrivalo al teatro Parte 
mo un quarto d ora prima 
dell oratore ufficiale Quasi 
scoppiava il pandemonio 
Mentre attraversava la scena 
fino sotto al palco era un uni 
co coro di «Buffone vattene» 
Ha tentato anche di farsi inler 
vistare da una tv privata ma la 
folla democristiana non glielo 
ha consentito «Che sei venu 
lo a fare provocatore'» C e 
nel! aria voglia di scontro fisi 
co Pannella continua a giro 
vagare per il teatro e a quelli 
che gli sono intorno dice •// 
clan dei marsigliesi opprime 
va Marsiglia Dunque quan 
do io parlo del clan degli irpi 
ni » Il seguito della frase si 
perde sotto il fracasso della 
musica a tutto volume 

Finalmente l arrivo di An 
dreolti fa passare in secondo 
piano lo show pannelliano 
Dopo il triplice saluto del sin 
daco parla il segretario prò 
vmciale Arturo lannaccone e 
anche lui insiste sul sodalizio 
Ira Ciriaco I irpino e Giulio il 
ciociaro "Andreotti - ricorda 
- e sfato uno dei protagonisti 
Q\X\ congresso dell elezione 

di De Mita a segretario natio 
naie Esiste dunque questo 
legame profondo tra i demo 
erotici cristiani avellinesi ed 
ti nostro ospite» Gli applausi 
si sprecano il segretario lan 
naccone galvanizza I uditorio 
finalmente dice quel che il 
pubblico si aspetta «Siamo 
fieri di poter sostenere che 
una classe dirigente locale 
(quella irpina naturalmente 
ndr) ha saputo affermarsi di 
ventando classe dirigente na 
zionale* E un tripudio I or 
goglio dei padroni di casa e 
alle stelle Ora lannaccone 
può anche permettersi d i dire 
che "tutti i democristiani pos 
sono definirsi 'andreottiam* 
perche la vita di Giulio An 
dreotti coincide con la stona 
della De» Elogi eccessivi co 
munque per essere sinceri 
Anche Andreotti deve avere 
l impressione che gli «amici ir 
pini- esagerino e appena 
può piazza una sua battuta 
'Quando s parla di rinnova 
mento io che sono alla mia 
undicesima competizione pò 
lutea faccio una certa 
fatica» e costringe la sala al 
l applauso In tutto il discorso 
cita De Mita si e no un paio di 
volte Preferisce parlare del 
partilo non dei suoi dirigenti 
•Il 14 e il 15 giugno dobbia 

Cicciolina 
fa il comizio 
e divide 
i radicali 

•Ci fa piacere che vieni tra noi ma forse sarebbe più utile 
che tu andassi ali esterno alle sedi del Pei della De del 
Msi » O ancora «Insomma fino a ieri la consideravamo 
uno scheletro nel! armadio e oggi ne vogliamo fare addi 
ntiura una candidatura trainante™ E il «caso Cicciolina» 
che divide i radicali L ultima battuta e del candidato ulti 
mo in lista a Roma la prima addirittura di Massimo Teodo 
ri L altra mattina Dona Slaller si e infatti presentata ali as 
semblea dei candidati romani e tenendo il suo primo 
discorso elettorale a favore del «sesso libero e dell amore 
senza limiti» ha un pò sconcertato la platea Domenico 
Modugno uno dei Ire presidenti radicali ha mestamente 
commentato «Il fine giustifica i mezzi non credo che un 
altro partito non lo farebbe» Sara Resta il fatto pero che 
gli unici ad offrire una candidatura a Cicciolina sono stati 
proprio i radicali 

Castelgandolfo 
Nel comune 
dei Papi 
De in minoranza 

Sembra fatto quasi a dispet 
to ma insomma e proprio 
cosi a Castelgandolfo il 
piccolo comune sede esti 
va del Papa la De e stata 
messa in minoranza Era al 
la guida del comune da 

••^••"•^if********************** quarantanni filali ma la i 
tro giorno Pei Psi Psdì e Pn hanno presentato e approvalo 
in consiglio una mozione di sfiducia che di fallo mette la 
De ali opposizione 1 quattro partiti infatti sono già d ac 
cordo per dar vita ad una giunta di alternativa alla Demo 
crazia cristiana Dovrebbe essere eletta il prossimo 1" giù 
gno Con buona pace degli appelli de) card Polelti 

«(Arcipelago 
verde», 
polemiche 
elettorali 

Acque un pò agitale nel va 
negato «arcipelago verde» 
Prima polemica Alex Lan 
ger contro i radicali «Le li 
ste verdi si aprono a nuovi 
consensi - spiega Unger -
perche rispetto alle terapie 

•»^-««"""-»^»^-».i»^"-»"»"-" d urto radicali preferiscono 
un modo di crescila più dolce e diffuso sul territorio» 
Seconda polemica Peterlini (Svp) contro i verdi Oggetto 
la battaglia integralista contro la legge sull aborto «I veri 
ecologisti - accusa Peterltm - si impegnano a favore della 
vita in tutte le sue forme Chi afferma di voler proleggere i 
fion e gli ammali ma non difende la vita umana nel grembo 
materno non ha credibilità alcuna- Terza polemica Amici 
della terra di Roma contro verdi In una lettera inviala al 
pretore Amendola (militante verde) gli Amici delta terra 
chiedono che non vengano più affissi > manifesti di propa 
g a r A con lo slogan «I veri verdi sono nelle liste verdi 
Diffidile delle imitazioni- «Riteniamo questo slogan -
hanno scntto ad Amendola gli Amici della terra - estrema 
mente offensivo nei nosln confronti-

Dopo 40 anni 
sindaco 
comunista 
a Desio 

Sindaci democristiani per 
quarant anni (tranne una 
breve parentesi di un pnmo 
cittadino socialdemocrati 
co) ma dall altra sera - l i 
naimente - i l comune di 
Desio e guidato da un co 

^——•^^^——^i»^^'» munista Si chiama Emilio 
Zucca ha 39 anni ed e a capo di una maggioranza compo 
sia da Pei Psi e Pdsi (21 voti su 40) Sul suo nome pero 
per I elezione a sindaco hanno fatto convergere i propn 
voti anche i consighen del partito repubblicano Desio 
(comune dove ha sede I Autobianchi) era da mesi senza 
giunta per II rifiuto degli assessori de di rassegnare le 
dimissioni dopo il ritiro dalla giunta delle delegazioni d i Psi 
ePsdì 

Lite nel Psi 
A Casalnuovo 
socialisti 
senza lista 

Niente liste Psi a Casalnuo 
vo (Napoli) per le prossime 
elezioni amministrative (14 
giugno) DIVISI in due oppo 
ste fazioni - una facente ca 
pò a Giulio Di Donato del 
I esecutivo nazionale Psi 

• " « - • - ^ - ^ - " * ^ - ^ - ^ " " - » » " l altra ad un dingente loca 
le - i socialisti non sono infatti riusciti a raggiungere un 
accordo sulta composizione della lista e sono quindi esclu 
si dalla competizione elettorale Gli ultimi tentativi di mie 
sa - lista unitaria con 20 candidati appartenenti ad uno 
schieramento e 10 ali altro oppure la presentazione di due 
diverse liste - sono naufragati nelle stanze del segretario 
comunale Ira insulti e accuse reciproche 

FEDERICO QEREMICCA 

mo ottenere un risultato che 
impedisca di fare un governo 
senza la Democrazia Cristia 
na » e poi 'Non corrisponde 
agli interessi del paese il ten 
tativo di mettere in piedi una 
specie di 'Comitato di libera 
zione» dalla De» E preoccu 
palo ma a differenza di De 
Mita smorza i toni della pole 
mica verso gli alleati del de 
funlo pentapartito 'Non e 
certo una tragedia che la pre 
sidenza del Consiglio sia toc 
caia prima a Spadolini poi a 
Craxi Purché pero sia possi 
bile giocare un girone di rtror 
no» E poi un appello a non 
drammatizzare se durante 
questa campagna elettorale 
volano parole grosse 

Ancora un appello ai catto 
liei i quali 'Hanno il dovere di 
stare uniti» Un tema caldo 
che Andreotti affronta di pel 
io *Non capisco perche 
quando il vescovo di Ivrea 
scrisse a Berlinguer da parie 
laica sembrava che avesse 
impugnato la penna ntentedt 
meno che S Agostino Ora 
che i vescovi hanno indicato 
ai cattolici una certa linea di 
comportamento quelle sfesse 
persone se la prendono e 
strepitano» Infine un annoia 
zione sul partito 'Oggi non ci 
possiamo più permettere il 
lusso di ditiderci in correnti* 
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